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Repubblica autonoma delle banane
Tremonti lancia l’affondo contro l’Europa per non avere più vincoli al deficit
Berlusconi evita il Parlamento e si affida al portavoce Fede: colpa dell’Unità

All’origine dell’Uomo, alla fine del sistema solare

O
gni qualvolta i vincoli deri-
vanti dalla costruzione del-
l’Europa fanno sentire il loro

peso, come avviene alla presenza di
una congiuntura sfavorevole, si tende
a dimenticare che essa procede sempre
a sbalzi. Come la poesia è stimolata
dalla metrica, l’unità europea si avvici-
na se la difficoltà derivante da una re-
gola precedentemente concordata de-
termina un passo ulteriore. Ma vi è
anche chi, come l’attuale governo ita-
liano, vorrebbe approfittare delle diffi-
coltà del momento, aggravate dalla sua
conduzione del Tesoro, per divincolar-

si da una disciplina europea cui ha
aderito soltanto a parole, come indica
la tentazione manifestata da Rocco
Buttiglione di modificare il Patto di
stabilità senza una chiara alternativa
da proporre. La scelta dell’euro, conte-
nuta nel Trattato di Maastricht, costi-
tuì innanzitutto una scelta di sovranità
politica da parte dell’Europa. La mone-
ta comune rappresenta, insieme al ter-
ritorio e al governo ugualmente comu-
ni, una delle tre prerogative che defini-
scono uno Stato sovrano.
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QUEL PATTO NON SI STRACCIA
PER INTERESSI DI BOTTEGA

Gian Giacomo Migone
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LIBRI

Praga respira ma affonda Dresda

Domani 16 agosto
l’Unità, come tutti i giornali,
non sarà in edicola.
Le pubblicazioni
riprenderanno regolarmente
sabato 17 agosto.
A tutti i lettori
buon Ferragosto

DI GIOVANNI A PAGINA 3

«La violenza del sistema è una specie
come un’altra di violenza.
La borghesia deve mantenere

lo sfruttamento dell’uomo sull’uomo,
l’arretratezza del materiale umano,
la sperequazione sociale,

la mercificazione dei sentimenti, la
manipolazione della cultura». Chi l’ha
detto? La sorprendente risposta a pag 7.

OGGI

Eva BenelliRomeo Bassoli

Immigrati: legge feroce, più clandestini
Aumentati del 30 per cento gli sbarchi. Operazione in grande stile contro la prostituzione

«Cercano un alibi
impossibile
per i disastri

nei conti pubblici»

«L’unità sindacale
si ricostruisce

sulla difesa dei diritti
e della democrazia»

I paleoantropologi del secolo scorso, alla perenne ricerca
dell'anello mancante tra ominidi e uomo moderno, avreb-

bero fatto un salto sulla sedia. La prossima pubblicazione di uno
studio del celebre antropologo molecolare Svante Paabo, infatti,
annuncia per la prima volta la scoperta di un legame tra patrimo-
nio genetico e capacità di parlare. E la scoperta è semplice,
lineare, diretta: una sola mutazione in due catene di amminoaci-
di, presente nell’uomo, ma assente nelle grandi scimmie, parenti
strette nel lungo viaggio evolutivo dei primati. Una mutazione
che fa la differenza: da una parte noi, Homo sapiens, la specie
che ha conquistato il pianeta, e dall’altra il resto degli ominidi e
dei primati. Estinti i primi, relegati a una vita nelle foreste e oggi
sotto la minaccia continua di estinzione, i secondi. O, se voglia-
mo una lettura ancora più cinica: da questa parte dello stabula-
rio noi, a fare esperimenti su di loro, chiusi nelle gabbie.
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D ue sonde, due padelloni tondi con qualche antenna e
cubi neri incorporati, due macchine dal nome Voyager,

che ricorda una automobile per famiglie della provincia america-
na, stanno per passare le Colonne d'Ercole dell'uomo moderno:
i confini del sistema solare.
In questi giorni, infatti, le due sonde si trovano, una a circa 14,5
miliardi di chilometri dalla Terra (due volte più distante di
Plutone, l'ultimo pianeta del Sistema Solare), l'altra, gemella, a
circa 11 miliardi di chilometri. Sono lì, al limite estremo della
influenza della eliosfera, il campo magnetico esteso del Sole. Alla
frontiera. Secondo gli scienziati della Nasa entrambe le astronavi
saranno probabilmente in grado di trasmettere ancora dei segna-
li e potranno così sperimentare per la prima volta nella storia
dell'uomo la cosiddetta Eliopausa, cioè il punto in cui finisce il
Sistema solare e inizia lo spazio interstellare.
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Una veduta aerea di Dresda alluvionata, drammatica la situazione nella “Firenze del Nord”

ROMA Il ministro Tremonti esce allo
scoperto: «Dobbiamo cambiare l’Eu-
ropa», dice in un’intervista al “Wall
Street Journal”. Così il ministro Urba-
ni. Nel governo e nella destra italiana
sono sempre più chiari il fastidio e
l’insofferenza per i vincoli europei al
deficit pubblico. Ma per Berlusconi -
che affida a Fede il suo pensiero - è
tutta colpa della sinistra e dell’Unità.

ALLE PAGINE 2 e 3

CRISI
AMBIENTALE

E LACRIME
DI COCCODRILLO

Barry James

La linea dura del governo per affrontare il problema degli
immigrati non paga, non solo in termini di civiltà, ma anche
per quanto riguarda i numeri. Gli sbarchi continuano e, secon-
do la Caritas c’è stato un incremento del 30% rispetto all’anno
scorso. Dice Don Giovanni Perego: «La legge Bossi-Fini non
farà che aumentare il numero degli irregolari. Ecco perché noi
della Caritas continuiamo a ripetere che sempre di più serve
un’attenzione allo sviluppo interno di ogni paese, agli scambi,
alla cooperazione». Intanto il Ministero dell’Interno ha porta-
to a termine un maxi-retata con l’espulsione di 449 irregolari.
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HIT PARADE
DI

FERRAGOSTO
Antonio Padellaro

L
a strada che porta dal primo
Vertice sulla Terra, tenuto dieci
anni fa a Rio de Janeiro, alla

conferenza che si terrà a fine mese a
Johannesburg, è sicuramente lastrica-
ta di buone intenzioni, con la speran-
za di offrire un futuro migliore ai po-
veri del globo tutelando nel contem-
po l’ambiente in cui viviamo. Nello
stesso tempo è una strada in salita,
che ha di fronte a sé la concreta possi-
bilità di finire nel nulla. Ce ne accorge-
remo non appena l’assemblea - la più
grande che le Nazioni Unite abbiano
mai riunito - si troverà ad affrontare
difficoltà smisurate nel tentativo di
rendere concrete le fin qui vuote pro-
messe di invertire la rotta del degrado
ambientale e di porre rimedio alle
condizioni di vita sempre più misere
di gran parte dell’umanità. Si calcola
che al summit (il nome completo è
«vertice mondiale per uno sviluppo
sostenibile»), che si terrà tra il 26 ago-
sto e il 4 settembre, parteciperanno
qualcosa come 65mila persone tra ca-
pi di Stato, vertici di grosse realtà in-
dustriali e rappresentanti di organizza-
zioni non governative.
L’obiettivo, arduo, è di promuovere,
in particolare nel Terzo mondo, il pro-
gresso economico senza depredare og-
gi quelle risorse che domani saranno
indispensabili alla sopravvivenza dei
figli e dei nipoti delle attuali genera-
zioni.
L’esperienza di quest’ultimo decen-
nio, tuttavia, offre pochi spunti di ras-
sicurazione sul fatto che il meeting di
Johannesburg potrà determinare cam-
biamenti di qualche rilievo. In occa-
sione del tanto pubblicizzato summit
di Rio del ’92, i governi avevano con-
cordato un coraggioso programma di
lotta al deterioramento delle terre, del-
le acque e dell’atmosfera, di conserva-
zione delle diversità delle specie viven-
ti, e per una crescita economica che
non travalicasse la capacità del piane-
ta di sostenere le forme di vita.
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Ai lettori

Bersani

Epifani

M
algrado gli italiani siano più
poveri, il debito pubblico più
gigantesco, l’Europa più lonta-

na e la mafia più forte, è sicuramente un
Ferragosto divertente. Con la vis comica
che tutti gli riconoscono (quella delle stre-
pitose barzellette sui disabili), il premier,
con un pizzico di sadismo da caserma che
non guasta, ha preso di mira il più indife-
so della compagnia: Emilio Fede.
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